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SINTESI N. 23 DEL 12 DICEMBRE 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame a seguito delle consultazioni del disegno di legge n. 137 “Istituzione della Riserva naturale orientata di Bosco Solivo”



Svolte le consultazioni in data 24.11.2005, preso atto dei dati di iter, dell’analisi dei nodi critici e delle memorie pervenute, tutte favorevoli, la Commissione ha dato inizio all’esame del disegno di legge relativo all’istituzione della Riserva naturale orientata di Bosco Solivo.

Con l’istituzione di tale riserva si intende integrare il sistema delle aree protette del Lago Maggiore che, per la presenza di particolari valori naturalistici e per specifici obiettivi di conservazione, è stato proposto all’Unione europea per il riconoscimento quale sito di importanza comunitaria (SIC) e il conseguente inserimento nella Rete natura 2000. 

La Commissione ha preso in esame e votato gli artt. 1-6 del disegno di legge.

All’art. 6 è stato deciso di omettere il richiamo al codice dei beni culturali; si ritiene, infatti, che esso trovi applicazione nell’istituenda area protetta, anche se ciò non viene espressamente affermato nel testo legislativo.

Durante il dibattito è emersa l’esigenza, già manifestata dall’ente parco medesimo, di incrementare il numero di unità di personale addetto alla vigilanza, poiché al momento attuale esso non è sufficiente a garantire adeguata attività di controllo.

L’analisi degli articoli del disegno di legge è stata sospesa, allorquando è stato fatto riferimento ad una presa di posizione delle organizzazioni agricole relativamente alla istituzione di nuove aree protette in provincia di Novara, inviata alla Giunta regionale e non riferita alle consultazioni indette dalla Commissione. Le preoccupazioni espresse non nascono da una pregiudiziale avversione alla costituzione di aree protette, bensì derivano da una valutazione negativa della gestione del territorio, in particolare in merito al proliferare della fauna autoctona che produce danni alle colture, dei vincoli e delle limitazioni cui sono sottoposte le aziende agricole all’interno delle aree protette.

La Commissione si è resa disponibile a prendere in giusta considerazione tale realtà e la Giunta valuterà gli strumenti di gestione e pianificazione opportuni per andare incontro alle preoccupazioni espresse.

L’esame dell’articolato proseguirà nelle prossime sedute.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 175 “Modifiche all’art. 29 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette)



Il disegno di legge 175, di cui la Commissione affronta l’esame preso atto dell’analisi dei nodi critici, apporta una modifica al comma 29 dell’art. 9 della legge regionale 12/1990; esso estende la durata in carica dei consigli direttivi degli enti di gestione delle aree protette a sei anni, mentre l’attuale normativa la limita a cinque.

Tale proposta trova il proprio presupposto nel riordino della normativa regionale in materia di aree protette, in attesa dell’attuazione del quale si ritiene utile, in via del tutto eccezionale, sospendere il rinnovo dei consigli direttivi, tutti in scadenza tra gennaio e giugno 2006.

Alla luce del fatto che i membri dei consigli direttivi sono nominati in parte dal Consiglio regionale e in parte dagli enti locali, è stato messo in rilievo che la proposta modifica legislativa, se può regolare diversamente l’esercizio dei poteri del Consiglio regionale, non dovrebbe, invece, pregiudicare la facoltà degli enti locali di nominare i propri rappresentanti; diversamente incorrerebbe nel rischio di violarne le competenze.

La Commissione ha deciso di rivolgersi alle province piemontesi e alle associazioni rappresentative degli enti locali, affinché, entro il 31 dicembre, si pronuncino in merito al provvedimento mediante memorie scritte.
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